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Carlo Salvatori
Presidente

Fondazione Italia per il dono onlus: 
un’infrastruttura capace di promuovere il dono 
quale elemento fondamentale e irrinunciabile 
per la crescita, non solo morale e civile, ma 
anche economica e sociale della nostra 
Comunità.
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Stefano Zamagni
Presidente Onorario

La donazione è un oggetto, il dono è una 
relazione [….] ma affinché questa relazione 
possa stabilirsi è necessario un intermediario.

www.perildono.it/zamagni/

http://www.perildono.it/zamagni/
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In un’economia ricchissima che non riesce a soddisfare alcune 
esigenze fondamentali della persona umana e che lascia troppe 
risorse inutilizzate, il dono può catalizzare energie e produrre 
quei beni sociali di cui abbiamo un evidente bisogno.

In una comunità in cui malgrado la riduzione dei reati aumenta 
il senso d’insicurezza legato all’isolamento che ci rende fragili, il 
dono può generare quelle relazioni che ci possono aiutare nei 
momenti di difficoltà.

In una democrazia in cui un numero crescente di individui 
guarda con sospetto alla militanza politica, il dono diventa una 
modalità concreta per dare il nostro contributo alla definizione 
e realizzazione del bene comune permettendoci di riscoprirci 
cittadini.

In una società che si autoproclama del benessere, ma in cui 
aumenta l’uso di psicofarmaci e di droghe, il dono ci permette 
di riscoprire la gioia che solo relazioni ed emozioni autentiche 
possono regalare.

In una civiltà che ha fatto della libertà il suo fondamento, ma in 
cui troppo spesso essa si trasforma nel permesso dato a uomini 
senza scrupoli di imporre, con la menzogna e con la frode, il 
proprio dominio sulle moltitudini dei semplici, il dono ci 
consente di testimoniare quell’eticità che è il fondamento della 
nostra umanità. 
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PROMUOVERE
IL DONO
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La filantropia istituzionale è un potente strumento che ci 
permette di trasformare il dono da pura reazione emotiva o da 
mero sacrificio in una modalità estremamente efficace per 
affermare la nostra umanità.

Attraverso la filantropia istituzionale è possibile catalizzare 
ulteriori risorse massimizzando i benefici fiscali, attirando altre 
donazioni e valorizzando le energie degli enti non profit.

Attraverso la filantropia istituzionale è possibile perseguire un 
reale impatto utilizzando un approccio strategico, dotandosi di 
strumenti di misurazione e analizzando criticamente quanto 
realizzato.

Attraverso la filantropia istituzionale è possibile ridurre i rischi 
grazie alla diversificazione delle iniziative finanziate, all’assenza 
di pericoli dovuti alla gestione diretta di attività imprenditoriali e 
alla protezione nei confronti di contestazioni da parte del fisco.

Attraverso la filantropia istituzionale è possibile godere di 
un’ampia flessibilità grazie ad una struttura agile e leggera che 
facilita la ridefinizione delle priorità e grazie ad una moltitudine 
di partner con cui collaborare.
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DEMOCRATIZZANDO
LA FILANTROPIA
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L’intermediazione filantropica permette di utilizzare in 
outsourcing l’infrastruttura di un altro ente, di norma una 
fondazione, per perseguire i propri scopi e garantisce:

•  semplicità sia in fase di costituzione che durante la gestione;

•  velocità nella creazione del proprio strumento filantropico;

•  flessibilità nella scelta di come operare e nella struttura di
governance;

•  possibilità di separare il momento della donazione 
dall’erogazione del contributo;

•  tutela del proprio anonimato o, al contrario, massima 
comunicazione;

•  economicità grazie alle economie di scala nella gestione 
operativa;

•  redditività nell’investimento di un eventuale patrimonio;

•  possibilità di operare senza immobilizzare risorse in un fondo 
di dotazione;

•  professionalità grazie alla presenza di un personale esperto;

•  certezza che le proprie finalità verranno perseguite anche 
quando non ci saremo più;

•  protezione contro frodi e contestazioni.



11

ATTRAVERSO 
L’INTERMEDIAZIONE 
FILANTROPICA
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Tipo di fondo

Fondi personali per gestire i bisogni filantropici di una persona

Fondi d’impresa per meglio perseguire i propri obiettivi filantropici

Fondi di enti non profit per sostenere le proprie attività

Fondi per emergenze o calamità naturali

Fondi di comunità per promuovere la filantropia a livello locale

Fondi per area di interesse

Fondi con cui gli enti di erogazione finanziano i propri progetti

Fondi per singoli soggetti svantaggiati per gestire il durante noi
e preparare il dopo di noi di persone disabili

Fondi destinati ad un obiettivo specifico

Fondi operativi o di gestione

TOTALE AL 31 DICEMBRE 2018

Nuovi

4

1

4

-

-

-

-

3

7

1

20

Estinti

2

-

-

1

-

1

-

-

2

6

Totale

14

6

10

6

4

7

4

8

19

5

83

Nome del fondo

Progetto Ampliamento Monastero Cascinazza

Fondo Comunità Missionaria di Villaregia

Fondo FarBENE

Fondo ACVS

Fondo EsprimiamociAll! Charity Events

Donazioni raccolte

€ 307.127,00

€ 267.890,00

€ 152.000,00

€ 120.000,00

€ 88.565,00

n. donazioni

313

106

2

1

102

Nome del fondo

Progetti Ampliamento Monastero Cascinazza

Fondo K.

Fondo EsprimiamociAll! Charity Events

Fondo Fuocoammare per Lampedusa

Fondo FarBENE

Donazioni raccolte

€ 850.069,00

€ 655.516,00

€ 494.762,00

€ 308.084,00

€ 302.000,00

n. donazioni

586

2

979

19

5

I FONDI FILANTROPICI

Negli Stati Uniti, sicuramente il Paese più avanzato da un punto di vista 
filantropico, i fondi sono ormai lo strumento preferito dai donatori rispetto 
sia alle fondazioni private che ai trust.
Fondazione Italia per il dono onlus è la prima organizzazione del nostro 
Paese a mettere a disposizione questo strumento a tutti i donatori per 
qualsiasi obiettivo di utilità sociale sia in Italia che all’estero.

I cinque fondi che hanno raccolto più donazioni nel 2018

I cinque principali fondi filantropici dalla costituzione della Fondazione

Per maggiori informazioni sui fondi costituiti presso Fondazione Italia per il dono onlus:

www.perildono.it/i-fondi

http://www.perildono.it/i-fondi
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Donazioni

N. donazioni

2012

€ 103.400,00

34

2013

€ 193.071,40

225

Donazioni complessive

2014

€ 355.045,88

158

2015

€ 259.902,03

259

2016

€ 861.429,82

617

2017

€ 2.372.224,42

1.852

2018

€ 1.650.439,66

1.151

FINALITÀ

Fondi

Progetti

Gestione della Fondazione

TOTALI

VALORE DONAZIONI

2017 2018 2017 2018

€ 1.686.341,23 € 1.202.265,21 1.558 750

€ 595.732,19 € 413.028,05 289 397

€ 90.151,00 € 35.146,40 5 4

€ 2.372.224,42 € 1.650.439,66 1.852 1.151

NUMERO DONAZIONI

DESTINAZIONE

Disponibilità da destinare a progetti

Riserve da investire nel medio periodo

Patrimonio

VALORE DONAZIONI

- -

2017 2018 2017 2018

€ 1.662.480,36 € 1.608.683,36 1.767 1.146

€ 709.744,06 € 41.756,30 85

-

5

-

NUMERO DONAZIONI

2.500.000,00
2.000.000,00
1.500.000,00
1.000.000,00

500.000,00
0,00

2012                2013                2014                2015                2016                2017                2018

2000

1500

1000

500

0

Valore donazioni Numero donazioni

LE DONAZIONI

Scopo di Fondazione Italia per il dono onlus è quello di promuovere il 
dono, ossia una relazione carica di senso. A differenza degli enti che 
perseguono finalità di raccolta fondi, le donazioni non sono il fine, ma un 
indicatore della fecondità della relazione.

ANALISI DEGLI ULTIMI 2 ANNI

Totale donazioni € 5.795.513

La finalità delle donazioni 

La destinazione delle donazioni 

TIPOLOGIA

Persone fisiche

Imprese

Enti privati

VALORE DONAZIONI

€ 215.123,46 € 158.517,30

Enti pubblici - € 11.817,64

2017 2018 2017 2018

€ 1.689.256,40 € 1.282.888,72 1.547 1.012

€ 467.844,56 € 197.216,00 289

15

-

114

22

3

NUMERO DONAZIONI

Tipologia di donatore

Per maggiori informazioni su come donare attraverso Fondazione Italia per il dono onlus:

www.perildono.it/come-donare

http://www.perildono.it/come-donare
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Donazioni pervenute

Erogazioni deliberate

VALORE

2017 2018 2017 2018

€ 55.960 € 242.486 37 28

€ 28.026 € 106.292 6 12

NUMERO

LE DONAZIONI E LE EROGAZIONI DEI FONDI PERSONALI

I FONDI PERSONALI

Sono lo strumento più flessibile e sofisticato che la filantropia istituzionale 
abbia elaborato per permettere a chiunque di perseguire con modalità 
professionali le proprie finalità d’utilità sociale.

Si tratta di una segregazione patrimoniale attraverso la quale è possibile 
gestire le risorse che dovranno essere utilizzate per perseguire in via 
esclusiva le finalità stabilite dal fondatore, secondo le indicazioni sue o di 
altri soggetti da lui nominati per svolgere tale funzione.

Rispetto alla costituzione di una fondazione privata o di un trust, il fondo 
presenta i seguenti benefici:

•  può essere chiuso o trasformato senza dover richiedere alcuna  
autorizzazione eliminando qualsiasi rischio di manomorta;

•  il consiglio d’amministrazione di Fondazione Italia per il dono onlus
vigila che chi dovesse subentrare al fondatore nella gestione del fondo 
ne rispetti sempre le volontà;

•  può essere utilizzato come incubatore per creare una fondazione  
autonoma;

•  può servire per conservare la memoria propria o di una persona cara;

•  il rispetto di tutti gli oneri amministrativi così come delle normative  
vigenti viene garantito da Fondazione Italia per il dono onlus senza 
che  il fondatore si debba preoccupare di alcunché;

•  ha dei costi di gestione molto bassi e conoscibili a priori;

•  è possibile utilizzare le competenze e la rete relazionale di Fondazione 
Italia  per il dono onlus.
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Solo nella dedizione personale si impara ad 
amare e si esprime una qualità di senso 
nell’agire.

Claudio Ongis
Fondatore Fondo dei Sogni

www.perildono.it/ongis/

http://www.perildono.it/ongis/
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I FONDI DI PERSONAGGI PUBBLICI

Si tratta di fondi personali pensati in modo specifico per soddisfare i 
bisogni filantropici di personaggi pubblici (per esempio artisti o sportivi) e 
nel contempo permettere di valorizzare al meglio il loro patrimonio 
relazionale nella mobilitazione di donazioni per iniziative di utilità sociale 
da loro individuate.

Sono oggi numerosi i personaggi dello sport e dello spettacolo che fanno 
attività di beneficenza anche attraverso la valorizzazione della loro 
immagine e chiedono di poter trasformare il proprio cachet in una 
donazione. Il fondo rappresenta lo strumento perfetto per raccogliere 
tutte queste donazioni in modo trasparente ed economicamente 
vantaggioso e quindi destinarle, anche a distanza di mesi se non di anni 
dal momento dell’elargizione, per il perseguimento di iniziative d’utilità 
sociale che rispondo ai desideri e ai valori del fondatore.

Il fondo rappresenta il contenitore più adatto alla gestione di questo 
genere di raccolta la quale può avvenire anche utilizzando una 
piattaforma di crowdfunding dedicata che F.I.Do mette a disposizione.

Inoltre, grazie agli strumenti della Fondazione, si possono gestire  
messaggi con email personalizzate o anche predisporre newsletter 
specifiche che consentano di analizzare il comportamento dei destinatari 
delle stesse (apertura, attivazione di link, scaricamento di allegati, ecc.) 
così da poter meglio strutturare le proprie campagne di comunicazione.

Infine il fondo può essere utilizzato per salvaguardare il personaggio 
pubblico da sollecitazioni indesiderate così come da possibili truffe. Da un 
lato è possibile delegare alla struttura di Fondazione Italia per il dono 
onlus la gestione dei rapporti con tutti coloro che sono alla ricerca di 
contributi, dall’altro essa è in grado di verificare la serietà dell’iniziativa e 
dell’organizzazione che dovrà realizzarla.

In questo modo si potrà avere la certezza che le sollecitazioni che verranno 
portate all’attenzione del personaggio pubblico siano realmente coerenti 
coi suoi interessi e i suoi valori e nel contempo avere la garanzia che si 
tratti di iniziative reali, gestite da organizzazioni serie in grado di 
perseguire gli obiettivi in modo sostenibile.
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In questo periodo storico così tanto social e così 
poco sociale mi sono accorto che possiamo fare 
molte cose e che io, con il mio esempio, posso 
essere volano di qualcosa di importante, di 
trasformare il limite in opportunità e di 
condividere la felicità.

Paolo Ruffini
Attore, conduttore e regista

www.perildono.it/ruffini/

http://www.perildono.it/ruffini/
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Donazioni pervenute

Erogazioni deliberate

VALORE I

2017 2018 2017 2018

€ 32.455 € 360.808 50 173

€ 26.850 € 247.668 2 17

NUMERO I

LE DONAZIONI E LE EROGAZIONI DEI FONDI DI ENTI NON PROFIT

I FONDI DI ENTI NON PROFIT

Al fine di servire al meglio i propri donatori evitando qualsiasi conflitto 
d’interesse, Fondazione Italia per il dono onlus non ha progetti propri e 
non suggerisce ai donatori iniziative d’utilità sociale da sostenere se non 
su esplicita richiesta di questi ultimi.

Grazie ad un fondo presso F.I.Do, le organizzazioni che perseguono finalità 
d’utilità sociale, ma che non sono onlus, possono offrire ai loro donatori la 
possibilità di massimizzare i benefici fiscali, cosa che non sarebbe possibile 
nel caso in cui donassero direttamente a tali enti.

F.I.Do si occupa di tutti gli aspetti gestionali e amministrativi collegati 
alla gestione delle donazioni e fornisce periodicamente all’ente la lista dei 
donatori così che questo li possa ringraziare.

Se invece il donatore desidera rimanere anonimo nei confronti dell’ente 
stesso, la Fondazione si impegna a conservare il suo anonimato con 
chiunque.

Il fondo può rivelarsi una soluzione ottimale anche per gestire lasciti 
testamentari e altre donazioni che per la loro importanza potrebbero 
avere un impatto negativo sugli equilibri dell’ente beneficiario.

F.I.Do può mettere a disposizione competenze specifiche ed economie di 
scala nella gestione patrimoniale.

Attraverso il fondo l’ente può proteggere il proprio capitale dai rischi 
dovuti a:

•  possibili richieste di creditori a seguito di problemi derivanti dalla 
gestione imprenditoriale;

•  scalate ostili che dovessero utilizzare il principio della porta aperta per 
cercare di prendere il controllo dell’ente contro la volontà dei fondatori;

•  errori o frodi in enti che non sempre hanno sofisticati strumenti di 
controllo di gestione che li possano proteggere da tali evenienze.
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Annamaria Amarante
Comunità Missionaria di Villaregia

In F.I.Do abbiamo trovato competenze e 
professionalità per aiutare la rete dei sostenitori 
a realizzare progetti di sviluppo in tre continenti.

www.perildono.it/villaregia/

http://www.perildono.it/villaregia/
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I FONDI PER SINGOLI DISABILI

Un’innovazione tutta italiana, la cui legittimità è stata recentemente 
sancita anche dalla legge sul “Dopo di noi”, che permette di creare dei 
fondi destinati a gestire il presente della persona svantaggiata quando i 
genitori sono ancora in vita (il durante noi) e per garantire la sua qualità 
della vita quando non ci saranno più (il dopo di noi).

Nel “durante noi” i principali benefici del fondo sono:

•  benefici fiscali collegati alle donazioni per le spese destinate alla 
persona svantaggiata che non possono essere altrimenti inserite nella 
propria dichiarazione dei redditi;

•  l’opportunità di raccogliere contributi da terzi che godranno anch’essi 
dei benefici fiscali legati alle donazioni.

Per quel che riguarda il “dopo di noi” i principali benefici sono:

•  la possibilità di costituire una rendita dalla scomparsa dei genitori o di
altra figura di riferimento sino a quella della persona svantaggiata, 
chiedendo alla Fondazione di stipulare un’assicurazione causa morte 
vita intera. Nel caso di premorienza della persona svantaggiata il 
capitale così accumulato dovrà essere utilizzato per finalità d’utilità 
sociale;

•  la possibilità di costituire una rendita per via testamentaria o per atto 
pubblico libera da qualsiasi tassazione. Alla scomparsa della persona 
disabile, la somma può ritornare alla famiglia, piuttosto che essere 
destinata a finalità d’utilità sociale;

•  le rendite che verranno erogate alla persona disabile possono non 
entrare nel suo ISEE;

•  il tutore, l’amministratore di sostegno o un’altra persona che gode della 
fiducia della famiglia ha il compito di indicare come utilizzare le rendite. 
Nel caso questo compito non sia o non possa essere svolto in modo 
adeguato, sarà F.I.Do a farsi carico del corretto utilizzo delle somme 
disponibili;

•  la persona gode delle massime garanzie circa l’utilizzo del fondo, in 
quanto la Fondazione possiede una competenza specifica nella gestione 
patrimoniale e delle problematiche legate alla disabilità.

Donazioni pervenute

VALORE NUMERO

2017

€ 75.140

2018

€ 60.956

2017

11

2018

17

LE DONAZIONI DEI FONDI PER SINGOLI DISABILI
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Massimo Montesano
Fondatore Fondo Hamid

F.I.Do è mediatore serio ed affidabile che 
interverrà dopo di noi per garantire a nostro 
figlio disabile la stessa qualità della vita che 
garantiamo ora a lui.

www.perildono.it/montesano/

http://www.perildono.it/montesano/
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Erogazioni

N. erogazioni

2012

-

-

2013

€ 51.605,53

9

2014

€ 134.344,90

14

2015

€ 107.247,44

11

2016

€ 311.273,69

32

2017

€ 733.134,00

34

2018

€ 831.500,00

49

Attività culturali
Istruzione
Ricerca
Sanità
Assistenza sociale

Promozioni comunità
Sport
Filantropia
Attività internazionali
Tutela patrimonio storico e artistico

LE EROGAZIONI

Lo strumento che viene utilizzato per perseguire gli obiettivi filantropici dei 
donatori è l’erogazione di contributi a fondo perduto a favore di progetti 
d’utilità sociale gestiti da enti senza finalità di lucro.
In via marginale, Fondazione Italia per il dono onlus gestisce attività di 
beneficenza diretta erogando somme di denaro direttamente a soggetti 
svantaggiati.

Totale complessivo € 2.169.105,56

Totale erogazioni per anno

Erogazioni totali per settore Erogazioni 2018 per settore

Valore erogazioni Numero erogazioni

Per conoscere la lista dei progetti sostenuti tramite Fondazione Italia per il dono onlus:

www.perildono.it/i-progetti/

http://www.perildono.it/i-progetti/
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Volontariato Internazionale per lo Sviluppo (VIS)
in collaborazione con il fondo AsConAuto Campus

La Fondazione Italia per il dono onlus è stata un anello 
importante nella catena che ha concretizzato un 
progetto per la costruzione di una scuola (infanzia, 
primaria e secondaria) nel villaggio rurale di 
Anandrobato, distretto di Bealanana, nord del 
Madagascar. Il progetto è stato voluto dalla Diocesi di 
Ambanja in coordinamento con le Suore delle Divine 
Vocazioni, finanziato da AsConAuto e gestito dal VIS, 
Volontariato Internazionale per lo Sviluppo. La scuola è 
sorta in un’area priva di servizi educativi aprendo le 
porte dell’educazione primaria a 500 bambini. La 
presenza della Fondazione ha favorito una gestione 
finanziaria del progetto molto accurata e distinta dalla 
massima trasparenza.



24

LE PARTNERSHIP

Fondazione Italia per il dono onlus mette a disposizione la propria 
infrastruttura a chiunque sia interessato a promuovere il dono offrendo 
servizi filantropici ai propri clienti e dipendenti.

Sono sempre più numerose le persone che non vogliono più vivere le 
proprie donazioni come mera reazione emotiva o come forma di rinuncia, 
ma che vogliono trasformare il dono in un’opportunità per perseguire più 
ampie finalità economiche, sociali, politiche, civili e morali.

Poter mettere a disposizione dei propri clienti degli strumenti in grado di 
soddisfare queste esigenze può rivelarsi un importante vantaggio 
competitivo e reputazionale, nonché un’efficace modalità di fidelizzazione.

Inoltre la filantropia istituzionale può offrire interessanti opportunità 
commerciali come, per esempio, poter:

•  erogare strumenti assicurativi a favore di soggetti svantaggiati con 
rilevanti vantaggi fiscali;

•  gestire, da un punto di vista finanziario, patrimoni che i singoli vogliono 
destinare a finalità d’utilità sociale;

•  assistere gli enti non profit nelle loro attività di raccolta fondi.
 

I servizi filantropici possono diventare un’interessante componente del 
welfare aziendale. Essi possono essere utilizzati per:

•  creare dei fondi da utilizzare per far fronte a disgrazie o calamità che 
dovessero colpire i propri dipendenti;

•  assistere congiunti e affini in situazioni di svantaggio;

•  aiutare i dipendenti a finanziare iniziative d’utilità sociale che rispondo ai 
loro valori e ai loro ideali.

 

F.I.Do non si limita ad offrire ai partner la propria infrastruttura, anche in 
white label, ma collabora attivamente con loro affinché possano:

•  elaborare un’efficace strategia di comunicazione;

•  formare i propri collaboratori sulle potenzialità dell’intermediazione 
filantropica;

•  assisterli per gestire al meglio singoli casi concreti.
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Paola Pietrafesa
A.D. Allianz Bank Financial Advisors

Sono già diversi i nostri clienti e i nostri partner che 
hanno usufruito di questa possibilità e tutti ne sono 
entusiasti. Per questo sono convinta che questa sia una 
fantastica opportunità per assistere al meglio i nostri 
clienti e nel contempo mostrare come la finanza possa 
svolgere un ruolo importante per lo sviluppo non solo 
economico e sociale, ma anche morale e civile del 
nostro Paese.

www.perildono.it/pietrafesa/

http://www.perildono.it/pietrafesa/
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I RAPPORTI COI PROFESSIONISTI

Collaborare coi professionisti affinché possano assistere i loro clienti in 
modo efficace nel perseguimento dei loro obiettivi filantropici è una 
priorità di Fondazione Italia per il dono onlus.

Grazie all’intermediazione filantropica è infatti possibile massimizzare i 
benefici fiscali o conseguire obiettivi altrimenti impossibili.

Per aiutare i singoli professionisti a conoscere uno strumento ancora 
sconosciuto ai più, sono stati coinvolti sin dalla costituzione della 
Fondazione in qualità di soci fondatori:

•  il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili;

•  il Consiglio Nazionale del Notariato.

Attraverso la loro collaborazione Fondazione Italia per il Dono onlus mira a:

•  diffondere la conoscenza delle potenzialità dell’intermediazione 
filantropica;

•  organizzare momenti di dibattito e di confronto su come utilizzare 
tale strumento;

•  predisporre materiale informativo che i professionisti possano 
condividere coi loro clienti;

•  elaborare modelli e procedure che possano essere utilizzati dai 
professionisti;

•  favorire analisi e ricerche su come utilizzare gli strumenti 
dell’intermediazione filantropica per far fronte ad esigenze che sono 
spesso complesse e di non facile gestione;

•  informare il legislatore e supportarlo nell’elaborazione di norme più 
efficaci, come del resto è già avvenuto per la legge sul “Dopo di noi” 
che proprio grazie all’intervento di Fondazione Italia per il dono onlus e 
degli ordini professionali ha subito profonde ed apprezzate modifiche.
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Avv. Ida Gigliotti
Studio Notarile Guasti

Aprire un fondo presso F.I.Do è l’alternativa alla 
costituzione di una fondazione personale per 
realizzare i desideri filantropici espressi per via 
testamentaria, potendo utilizzare così 
integralmente il patrimonio destinato per le 
finalità di utilità sociale.

www.perildono.it/studio-guasti/

http://www.perildono.it/studio-guasti/
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L’INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA

Per poter garantire ai propri donatori servizi adeguati, Fondazione Italia per 
il dono onlus investe costantemente importanti risorse nello sviluppo di 
sempre più avanzate soluzioni tecnologiche.

In particolare si è dotata di un sistema integrato che permette di inserire 
ogni tipologia di informazione un’unica volta, la quale viene poi utilizzata 
da tutte le diverse applicazioni. In questo modo, oltre a risparmiare sui 
tempi, si riducono le possibilità di errore ed è più facile trovare e correggere 
le eventuali incongruenze.

Per poter garantire una completa tracciabilità di ogni transazione e quindi 
poter mostrare in ogni momento che le somme donate sono state gestite 
in conformità con la volontà dei donatori, la Fondazione si è dotata di un 
particolare programma contabile che genera in modo automatico scritture 
alquanto sofisticate che riescono a tenere conto sia della natura che della 
destinazione di ciascun movimento.

Grazie all’accordo con Unicredit tutte le donazioni online via carta di credito 
sono esenti da qualsiasi commissione bancaria.

La tipologia di informazioni relative a ciascun fondo che vengono 
pubblicate sul sito della Fondazione sono totalmente personalizzabili e 
sono aggiornate in tempo reale. Inoltre, attraverso specifici webservices, 
possono essere pubblicate su qualsiasi altro sito in funzione delle esigenze 
del donatore.

La Fondazione può anche gestire per conto dei referenti dei fondi e dei 
progetti delle newsletter personalizzate, con la possibilità di avere dei 
report sul comportamento effettivamente tenuto da chi ha ricevuto il 
messaggio, anche al fine di valutarne la sua reale efficacia.

Per meglio assistere i propri donatori, Fondazione Italia per il dono onlus si 
è recentemente dotata di una propria piattaforma di crowdfunding 
http://dona.perildono.it/.
Progetti e fondi possono quindi essere presentati al fine di mobilitare 
donazioni. Inoltre al suo interno è possibile attivare campagne di personal 
fundraising. Ogni donatore, in occasione di ricorrenze o eventi particolari, 
può attivare il proprio patrimonio relazionale per mobilitare donazioni a 
favore del progetto che si vuole sostenere e di venire informati in tempo 
reale delle persone che hanno donato così da poterle ringraziare 
tempestivamente.
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DIVENTARE AMBASCIATORE DEL PROPRIO 
PROGETTO CON LA RACCOLTA FONDI ON LINE

Grazie al massivo utilizzo dei social network e di tutte le possibilità di 
condivisione previste nella piattaforma http://dona.perildono.it/ il 
personal fundriser può veicolare la propria campagna ai suoi contatti 
personali, diventando ambasciatore e portavoce della mission 
dell’organizzazione.

Quali sono i vantaggi per l’ente:

•  avere a disposizione una piattaforma per promuovere i propri progetti;

•  aumentare la base donativa;

•  acquisire nuovi contatti per sviluppo di nuove strategie;

•  monitorare, coltivare, curare la relazione con i propri “ambasciatori”;

•  sistematizzare e costruire nuove forme di comunicazione e raccolta 
fondi;

•  strutturare un database e una strategia CRM di gestione dei propri 
contatti per la costruzione di una relazione duratura e continua con i 
propri donatori;

•  abbassare i costi di comunicazione (il digitale ha un impatto economico 
minore dell’offline).

Per ulteriori informazioni:

www.kudusrl.it/cosa-facciamo/software/da-stakeholders-ad-ambasciatore.html

http://dona.perildono.it/
https://www.kudusrl.it/cosa-facciamo/software/da-stakeholders-ad-ambasciatore.html
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LA STRUTTURA OPERATIVA

Per ridurre al minimo l’incidenza dei costi di gestione, F.I.Do oltre ad 
utilizzare ampiamente gli strumenti informatici, ha sviluppato una fitta rete 
di contatti di studi e professionisti che attiva al bisogno.
 
Le attività sono coordinate da Nicola Corti, Consigliere Delegato, che 
mette a disposizione la sua notevole esperienza nel mondo della filantropia 
essendo dal 2008 Segretario Generale di Fondazione Allianz UMANA 
MENTE. Le sue capacità professionali e relazionali, oltre al suo entusiasmo, 
hanno permesso a F.I.Do di conseguire risultati eccezionali con risorse 
limitatissime.
 
Nel 2018 è entrato nell’organico come Responsabile Sviluppo Bernardino 
Casadei, colui che ha introdotto nel nostro Paese le fondazioni di 
comunità ed è considerato il massimo esperto di intermediazione 
filantropica in Italia, a cui ha anche dedicato un libro. La Fondazione è 
infatti la concretizzazione di una sua intuizione nata dalla consapevolezza 
che solo la presenza di una struttura in grado di operare a livello nazionale 
ed internazionale avrebbe permesso lo sviluppo del settore in Italia.
 
Sempre dal 2018 fa parte della squadra Francesca Moretti, risorsa giovane 
e determinata sempre attenta alle esigenze e alle richieste dei donatori che 
si approcciano alla Fondazione. Ha frequentato e concluso con successo il 
Master per Promotori del Dono presso l’Università dell’Insubria di Como.
 
Continua la collaborazione con Elena Bonacina che dopo essere stata in 
organico alla Fondazione fino al 2017 ogni anno coordina e segue i lavori 
per la stesura del Rapporto Annuale.

Incidenza dei costi di gestione su donazioni, erogazioni e donazioni + 
erogazioni

Gestione/donazioni

Gestione/erogazioni

Gestione/(don+erog)

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018
0%

23%

45%

68%

90%

Gestione
donazioni
Gestione
erogazioni
Gestione
don. + erog.

2012

16,58%

-

16,58%

2013

9,51%

35,59%

7,51%

2014

14,42%

38,11%

10,46%

2015

33,40%

80,93%

23,64%

2016

11,73%

32,46%

8,61%

2017

3,79%

12,28%

2,90%

2018

9,17%

18,20%

6,10%
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Una realtà unica al mondo per creare una 
infrastruttura sociale che aiuti tutti a vivere 
l’esperienza del dono sul territorio nazionale e 
internazionale, sviluppando le potenzialità della 
filantropia e divenendo incubatore di nuove 
fondazioni e nuovi intermediari filantropici.

Bernardino Casadei
Responsabile Sviluppo F.I.Do

www.perildono.it/casadei/

http://www.perildono.it/casadei/
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ATTIVITÀ

Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni

Attivo circolante

Ratei e risconti attivi

Immobilizzazioni finanziarie

Crediti per liberalità da ricevere

Altri crediti

Gestione patrimoniale

Beni e servizi frutto di donazioni

Disponibilità liquide

Conto corrente

Denaro e valori di cassa

Arrotondamenti

TOTALE ATTIVITÀ

Fondo di dotazione

Patrimonio netto

Riserve di fondi vincolati

Ratei e risconti passivi

Fondi Patrimoniali

Patrimonio vincolato

Disponibilità istituzionale

Disponibilità attività erogative

Disponibilità alla gestione

TFR

Debiti

Fondi Ammortamento 

Arrotondamenti

TOTALE PASSIVITÀ

211.253

294.596

2.858.832

1.569

83.343

30.146

120

397.738

4.359

2.426.469

2.426.342

127

3.154.997

209.277

250.864

2.293.035

3.016

-1

41.587

-

230

446.797

559

1.845.449

1.845.137

312

2.546.94

70.000

948.837

664.661

4.450

-1

214.176

2.181.623

1.233.720

897.227

50.676

-

19.725

395

3.154.997

70.000

959.447

675.541

-

213.906

1.519.188

822.936

575.713

120.539

-

68.279

-

2.546.94

PASSIVITÀ2018 2017 2018 2017

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2018

STATO PATRIMONIALE

Il bilancio completo è disponibile sul sito della Fondazione: www.perildono.it/bilancirapporti/

http://www.perildono.it/bilancirapporti/
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GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE

Oneri finanziari e patrimoniali

Proventi finanziari e patrimoniali

Risultato dell’attività finanziaria e patrimoniale

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

Imposte sull’attività finanziaria e patrimoniale

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
Proventi straordinari

Oneri straordinari

Risultato economico delle partite straordinarie

Destinato alla gestione (B**)

Destinate alle erogazioni (C*)

Destinate alla gestione (C**)

Destinate a patrimonio o riserve (C***)

Destinate alle erogazioni (D*)

Raccolta Fondi

Liberalità (C)

49.913

701

-49.342

130

-49.091

-251

43

-2.975

-2.932

-2.932

375

23.951

17.590

5.986

1.947

15.643

-

-

-

-

2.546.94

1.530.997 1.542.010

1.650.439

77.686 120.470

41.756 710.144

Contributi revocati 36.439

36.439

Risorse disponibili per l’attività erogativa (A*+C*+D*)

EROGAZIONI

1.518.377 1.543.957

Erogazioni

Erogazioni per attività istituzionale

831.500 733.134

825.388 729.726

Erogazioni per beneficenza diretta 6.112 3.408

Aumento o riduzione (-) delle risorse per erogazione per cambio di destinazione

Aumento o riduzione (-) dei fondi per erogazioni e attività istituzionali

45.421 201.671

732.298 1.012.494

2018 2017

Destinato alle erogazioni (A*)

Destinato alla gestione(A**)

GESTIONE OPERATIVA

Costi di gestione

Risorse disponibili per la gestione (A**+B**+C**)

Rimborsi volontari

Ammortamenti

Personale

Spese generali/ Funzionamento Struttura

Materiale di consumo

Servizi

Spese di Comunicazione/divulgazione

Oneri diversi di gestione

Risultato della gestione operativa

Aumento o riduzione (-) delle risorse per gestione per diversa allocazione

Aumento o riduzione (-) delle risorse per gestione

Risorse destinate a riserva o patrimonio (C***)

Aumento o riduzione (-) del patrimonio e delle riserve

Totale costi di gestione

- 2.055

74.503

5.944

615

33.081

3.716

15.813

13.157

- 1

395

111.672

-76.809

151.312

6.946

-69.863

41.756

Aumento o riduzione (-) del patrimonio e riserve per diversa allocazione -52.367

-10.611

2018
136.113

10.912

723

27.178

1.609

11.777

13.790

-

50.043

45.202

90.911

-5.554

39.648

710.144

-196.118

514.026

2017

Rimborsi spese per organi

Prestazione professionali

RENDICONTO GESTIONALE
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GLI ORGANI

Presidente Onorario
Stefano Zamagni

Consiglio di Amministrazione

Presidente
Carlo Salvatori

Consiglieri
Mario Calderini
Andrea Caraceni
Stefania Mancini
Salvatore Mariconda
Adriano Propersi

Consigliere Delegato
Nicola Corti

Consiglio di Indirizzo

Presidente
Giorgio Fiorentini

Consiglieri
Marco Demarie
Albino Farina
Francesca Giubergia
Claudia Parzani
Felice Scalvini
Alessandro Solidoro

Collegio dei Revisori dei Conti

Presidente
Fabrizio Carazzai

Revisori
Mario Busso
Paolo M. Mori

Comitato dei Sostenitori

Marina Forquet Famiglietti
Alberto Minali
Carlo Salvatori



Il dono permette a ciascuno di 
testimoniare la propria umanità 
contribuendo alla definizione e 
realizzazione del bene comune

Questo rapporto è stato stampato dalla cooperativa sociale la Fabbrica dei Segni: https://fabbricadeisegni.it/

http://www.fabbricadeisegni.it/
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